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`Il Coordinamento: «Pronti a presentare
esposto all’Autorità che regola i trasporti»

`I convogli finiscono sulla linea lenta
Ritardi che sfiorano anche l’ora

ALLA STAZIONE
Il
Coordinamen-
to
dei Comitati
pendolari
umbri
denuncia
i ritardi dei
convogli
in rientro
da Roma
nel
pomerig-
gio-sera

Pendolari, diventa un incubo
il treno di rientro da Roma

IL CASO
P E R U G I A Ci risiamo. I pendolari si ri-
trovano ancora una volta a fare i
conticonritardi e disservizi. Stavol-
ta sono i treni di ritorno da Roma
che, quotidianamente, riportano a
casa gli umbri che lavorano nella
Capitale, a finire nel mirino del
Coordinamentocomitatipendolari
dell’Umbria. Ritardi legati al fatto
che quei treni vengono deviati in
maniera quasi sistematica sulla li-
nea lenta e i ritardi si accumulano.
A volte fino a sfiorarel’ora. Un disa-
giochepesaperipendolariternani,
spoletini,folignatieperugini.

«Una situazione-spiega Gianlui-
giGiusti del Coordinamento-che ri-
guarda almeno uno dei treni regio-
nali veloci che partono dalla stazio-
ne Termini. Basta dare uno sguar-
do al nostri studio del TardaViag-
gio con i dati messi in fila da Sergio
Fortiniperrenderseneconto».

NEL MIRINO
Per esempio il regionale veloce
4734 che parte dalla stazione di Ro-
ma Termini alle 19.02 e arriva a Pe-
rugia alle 21.39, dal 2 gennaio al 9
giugno per 40 volte alla stazione di
Terni ha accumulatoun ritardo dai
6ai 15 minuti. Per49 voltequella fa-
scia di ritardo ha toccato che scen-
deva ad Assisi e per 42 volte i pen-
dolari folignati. In proporzione è
andato peggio il rilevamento dei
diecigiornichevannodal12giugno
al 22 giugno, cioè dopo l’entrata in
vigore dell’orario estivo. A Terni
quel treno è arrivato quattro volte
con un ritardo tra i sedici minuti e
la mezz’ora. Con lo stesso ritardo
due volte a Foligno tre ad Assisi e
quattro a Perugia. Ma non è soltan-
toquel regionalevelocea fardrizza-
releantennealComitatodeipendo-
lari.
«I convogli sovraregionali ricaden-
ti in fascia oraria protetta pendola-
ri, che hanno avuto a volte proble-
mi, per vari motivi nell’accesso alla
linea di Alta Velocità Roma-Firen-
ze- spiegano dal Comitato- il regio-
nalevelocenumero4732Roma-Pe-
rugia delle ore 18.02, il regionaleve-
loce 4158 Roma-Ancona delle 18.31.
Tra l’altro sono treni conforte mas-
sa critica». Forte massa critica si-
gnifica che nelle giornate di punta
portano anche 500 umbri che rien-

trano dalla Capitale. Secondo il
Coordinamento si «sta ripetendo
una situazione, quella riguardante
l’accessoalla linea Alta VelocitàRo-
ma- Firenze, già vissuta nel 2017 e
agli inizi2018 che portòilCoordina-
mentoascriveresiail31lugliocheil
9 ottobre 2017 e infine a febbraio
2018sia al ministero dei Trasporti e
delleInfrastrutturecheall’Autorità
di Regolazione dei Trasporti oltre
che alla Regione Umbria e Tosca-
na, ad Rfi e a Trenitalia. Proprio do-
po quelle nostre segnalazioni in
una deliberazione dell’Autorità si
facevariferimentoaquella situazio-
ne. Per questo si sta valutando di
porre la questione di nuovo all’at-
tenzione sia del Ministero che
all’Autorità di Regolazione dei Tra-
sporti». Insomma un doppio espo-
stoda parte del Coordinamentofor-
te anche del fattoche l’accordo qua-
dro tra Regione Umbria e Rfi che
prevede come, di fatto, i treni dei
pendolari vadano fatti transitare
lungoladirettissima.

I MOTIVI
Ritardi legati al passaggio in linea
lenta dei convogli che potrebbero
essere legati anche, oltre a situazio-
ni contingenti, ai lavori sulla Bolo-
gna-Prato–Firenze che fino a set-
tembrehannounpesosuitrenium-
bri. In testa il Tacito che ha un’atte-
stazione al mattino a Firenze Cam-
po di Marte e far proseguire i pas-
seggeri fino a Bologna con una
Frecciache diventa una sortadi Na-
vetta e poi dal capoluogo emiliano i
passeggeririprendonounintercity.
Situazione opposta per il rientro da
Milano con la navetta Freccia da
Bologna a Campo di Marte. Il pas-
saggio che i passeggeri del Tacito
hanno sul Frecciarossa non ha un
costoaggiuntivo.
Ma i pendolari, con una recente let-
tera spedita in Regione all’assesso-
re Enrico Melasecche, hanno se-
gnalato anche i problemi legati al
treno regionale veloce 4945 che
parte da Terni alle 10.09 e arriva a
RomaTermini alle 11.14. Con il fatto
che il convoglio finisce in linea len-
ta i pendolari segnalano ritardi tra
la mezz’ora e i 50 minuti. Un treno
che porta anche oltre 350 umbri a
Roma. Per questo il Coordinamen-
to hachiesto allaRegione un incon-
troconRfi.

LucaBenedetti
©RIPRODUZIONERISERVATA

DISAGI ANCHE
PER UN CONVOGLIO
DEL MATTINO
CHE ARRIVA
ALLA STAZIONE
TERMINI

IN CRISI I 500
CHE TORNANO
A TERNI, SPOLETO,
PERUGIA E FOLIGNO
DOPO LA GIORNATA
DI LAVORO O STUDIO

Roma Termini-Perugia, il caso del Regionale veloce 4734 
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L’Umbria e i guai di chi viaggia


